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La seduta comincia alle 11. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito della discussione 
sull'informazione radiotelevisiva. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie
zioni, r imane stabil i to, ai sensi del l 'ar t i 
colo 13 del regolamento interno, che la 
seduta sia r ipresa median te impian to 
audiovisivo a circuito chiuso e che della 
stessa sia r eda t to un resoconto stenogra
fico, così come è avvenuto nelle sedute 
precedent i . 

(Così rimane stabilito). 

Comunico che sono pervenute alla 
Commissione a lcune let tere di protes ta , di 
cui r iassumo brevemente il contenuto . 

In da ta 16 febbraio il s ignor Pi vet ta 
ha protes ta to per il turpi loquio cui gli 
autor i dei dialoghi i tal iani fanno r icorso 
nel doppiaggio dei film s t ranier i , solleci
tando provvediment i in mer i to . 

Nella stessa da ta le senatr ici Callari 
Galli, Alberici e Nespolo, e i senatori Giu-
stinelli e Volponi hanno l amen ta to le ine
sattezze fuorvianti e le deformazioni in 
mer i to alla si tuazione poli t ica e sociale 
dello S ta to del Ciskei, t rasmesse dal la 
p r ima rete radiofonica della RAI nel pro
g r a m m a Onda verde mare del 21 luglio 
1988, chiedendo una nuova t rasmiss ione 
che correggesse tali distorsioni . 

Sempre il 16 febbraio il depu ta to Cia-
fardini ha sollecitato una maggiore preci
sione nominale e terminologica nelle t ra
smissioni di informazione della RAI, per 

evi tare che vengano a t t r ibu i t i ad un solo 
g ruppo poli t ico mer i t i e conquis te dell ' in
tera collet t ivi tà. 

Ugua lmente il 16 febbraio il g ruppo 
consil iare della Lista verde della provin
cia a u t o n o m a di Trento ha denunc ia to le 
carenze del servizio di informazione pub
blico sul l 'a t t iv i tà e le iniziative della Li
sta verde, in par t ico lare sulla conferenza 
s t a m p a da ques t ' u l t ima organizza ta circa 
le vicende della min ie ra di Prestavel . 

Il 23 febbraio l 'Associazione famiglie 
di Treviso ha inviato un t e l eg ramma di 
pro tes ta cont ro lo spet tacolo, definito 
« incivile e blasfemo », offerto du ran t e il 
festival di S a n r e m o dai comici Marche
sini, Lopez e Solenghi . La stessa cosa 
hanno fatto, nello stesso giorno, il comi
ta to tri veneto « Reagire »; il 27 febbraio, 
il s indaca to famiglie, il vescovo ed il con
siglio presbi ter ia le della diocesi di Calta-
girone, il s indaca to delle famiglie « G. 
Biasoni » e l 'Associazione regionale consu
mator i di ud ine . L'8 marzo , infine, la dot
toressa Moret t i ha inviato una let tera di 
pro tes ta sullo stesso a rgomen to . 

Il 27 febbraio le s ignore Claudia e Va
leria Repet to h a n n o pro tes ta to cont ro la 
menta l i t à d is tor ta e maschi l i s ta d imo
s t ra ta dal te lecronis ta Fur io Focolari du
ran te la t rasmiss ione dei campiona t i 
mondia l i di sci del l ' I 1 febbraio 1989. 

Nella stessa da t a il pres idente della 
corte d 'appel lo di Napol i , Giuseppe Per
sico, ha t rasmesso un telex con il quale si 
chiedeva la sospensione della messa in 
onda del servizio sul « caso Siani » nella 
rubr ica Telefono giallo del 3 marzo 1989, 
onde evi tare indebi te inf rammet tenze nel
l 'a t t ivi tà del l 'organo giurisdizionale che 
dovrà emet te re il p rovved imento definito-
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rio della fase is t rut tor ia , in sede di gra
vame, del relat ivo p roced imento . 

Il 1° marzo il senatore Pozzo ha la
menta to la presa di posizione colpevolista 
della terza re te televisiva RAI sul pro
cesso di Firenze che vede coinvolto l 'espo
nente missino Abbatangelo, nonos tan te il 
p rocedimento non sia ancora g iunto alle 
conclusioni. 

Il 2 marzo un g ruppo di giovani casti-
glioncesi ha pros tes ta to per la m a n c a t a 
ricezione nella loro zona della terza re te 
televisiva e dei due canali stereofonici 
della radio , nonos tan te il regolare paga
mento del canone. 

Nella stessa da t a un g ruppo di depu
tat i democris t iani ha l amen ta to la messa 
in onda nella rubr ica Mixer del 26 feb
bra io 1989 di un servizio di Patr izio Ro-
versi real izzato median te la registrazione, 
duran te il congresso nazionale democri 
st iano, di colloqui pr ivat i t r a politici e 
giornalisti , eseguita a l l ' insaputa degli in
teressati , ai qual i non è s ta ta n e m m e n o 
chiesta l 'autorizzazione alla messa in 
onda. 

Sempre il 2 marzo il giornal is ta An-
dreani ed il pres idente dell 'Associazione 
della s t a m p a pa r l amen ta re , Enr ico Fo
schi, hanno s t igmat izza to lo stesso fatto, 
l amen tando l 'uso di microfoni direzionali 
per le registrazioni . 

Il 6 marzo la Lega per il d i r i t to dei 
bambin i alla comunicazione ha pro tes ta to 
per lo spot pubbl ic i ta r io della g o m m a da 
mast icare Vigorsol, definito offensivo per 
le donne che lavorano e diseducat ivo per 
i bambin i . 

Il 9 marzo il depu ta to Aniasi ha tra
smesso la r isoluzione relat iva ai telecineo
perator i , approva ta a l l ' unan imi tà dal la 
Commissione cu l tura della Camera , affin
ché venisse inviata al la RAI. 

Il 15 marzo il depu ta to Aglietta ha 
spedito un t e l eg ramma in cui si invita 
l'ufficio di pres idenza a p rendere in 
esame, nella seduta del giorno successivo, 
il compor t amen to del d i re t tore del TG2, 
La Volpe, in relazione al « caso Mar
telli ». 

Nello stesso giorno il professor Mena-
pace ha l amen ta to lo scad imento della 
qua l i tà dei p r o g r a m m i messi in onda 
dal la p r i m a re te televisiva nelle ore di 
maggior ascolto. 

Sempre il 15 m a r z o il senatore Macis 
ha p ro tes ta to pe r l 'assoluta mancanza di 
interesse d imos t ra t a , a differenza di a l t re 
occasioni, dal la seconda re te radiofonica 
per la seduta della Commiss ione par la
men ta r e di inchiesta sul t e r ror i smo del 
28 febbraio 1989, nella qua le egli svol
geva le funzioni di re la tore . 

Ugua lmente il 15 m a r z o l ' Is t i tuto na
zionale di geofisica ha inviato u n telefax 
per p ro tes ta re cont ro le affermazioni dei 
protagonis t i della t rasmiss ione Alla ricerca 
dell'Arca del l ' I 1 m a r z o 1989 sui metodi di 
previsione dei t e r remot i . 

Ancora il 15 m a r z o il depu t a to 
Aglietta ha inviato u n t e l e g r a m m a di pro
testa per la man ie r a scorre t ta con cui il 
TG2 delle 19,45 del 12 m a r z o del 1989 
avrebbe da to notizia del Congresso social
democra t ico . 

Infine, sempre il 15 marzo , un g ruppo 
di c i t tadini veronesi ha p ro tes ta to per il 
d i lagare delle scene di violenza e di cri
mina l i t à nella p r o g r a m m a z i o n e televisiva, 
compres i i p r o g r a m m i dedicat i all 'infor
mazione . 

L 'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul l ' informazione radio
televisiva. 

Ricordo che il re la tore , senatore Li
par i , ha t rasmesso all'ufficio di presi
denza - che, a sua volta, ne ha cu ra to 
l ' invio ai m e m b r i della Commissione - un 
testo aggiorna to del documen to e samina to 
nel corso delle precedent i sedute , a l la cui 
redazione è pe rvenu to t enendo conto dei 
cont r ibut i , espressi ve rba lmen te o forma
lizzati in e m e n d a m e n t i , recat i dai mem
bri della Commiss ione . 

Il re la tore , senatore Lipar i , ha facoltà 
di i l lus t rare le modifiche appor t a t e al te
sto or iginar io del documen to di indirizzi . 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Innanz i tu t to 
vorrei scusarmi con i colleghi per non 
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aver po tu to par tec ipare alla precedente 
seduta, a causa delle condizioni di salute 
che mi hanno costret to ad u n a breve de
genza ospedal iera . Tut tavia , tale circo
stanza non mi ha impedi to di acquis ire 
cognizione delle indicazioni fornite dai 
membr i della Commissione, in par t icolare 
dall 'onorevole de Lorenzo, dall 'onorevole 
Quercioli e dal senatore Gualt ier i . 

ALDO ANIASI. Non ha preso in consi
derazione le mie proposte ? 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Certo, onore
vole Aniasi, ho tenu to present i anche le 
sue indicazioni. 

Nel nuovo testo, infatti , sono s ta te re
cepite tu t te le proposte formulate dai 
membr i della Commissione, ad eccezione 
di quelle contenute ne l l 'u l t ima pa r t e degli 
emendament i propost i dal g ruppo l iberale 
(relative alla radicale revisione del profilo 
dell 'accesso), r i spet to alle qual i mi sono 
l imi ta to a configurare un ' indicazione di 
prospet t iva, s embrandomi impropr io che 
in un documento di indirizzi dest inat i al
l 'azienda concessionaria si indicassero so
luzioni di na tu r a legislativa, che r iguar
dano, invece, la competenza di ques ta 
Commissione. 

Vorrei procedere ora al l ' i l lustrazione 
det tagl ia ta delle modifiche in t rodot te al 
testo or iginar io. Il terzo pun to delle pre
messe è s ta to modificato nei seguenti ter
mini : « considerate le valutazioni che, in 
varie occasioni, sono s ta te espresse dai 
diversi gruppi pa r l amen ta r i sulle moda
lità con le qual i singoli opera tor i del ser
vizio pubbl ico hanno svolto la loro fun
zione; », così come richiesto da tu t t i i 
gruppi pa r l amen ta r i , in par t icolare da 
quello repubbl icano. 

Inoltre, accogliendo la propos ta formu
lata dal g ruppo l iberale (condivisa, se 
non erro, dal g ruppo socialista), l 'espres
sione: « referente pa r l amen ta r e » è s ta ta 
sost i tui ta dal la seguente: « referente par t i 
tico », ce r tamente più corre t ta e maggior
mente conforme al l ' impostazione comples
siva cui si ispira il documento . 

Sempre in ossequio alle indicazioni 
p rospe t ta te da tu t t i i g ruppi pa r l amen
tar i , ho inseri to, p r i m a del pun to 1, la 
seguente formulazione: « La concessiona
r ia è invi ta ta a rafforzare i meccanismi 
di control lo circa l ' a t tuazione degli indi
rizzi che seguono e a da re per iodica in
formazione alla Commissione sulle diret
tive impar t i t e e sulle verifiche effet
tua te », non sol tanto al fine di conferire 
valore « diret t ivo », non m e r a m e n t e pro
g rammat i co , agli indirizzi formulat i dal la 
Commissione, m a anche per recepire la 
comune indicazione volta a conferire 
maggiore incisività al l 'esposizione lette
rale degli indirizzi stessi. 

Alla fine del p u n t o 1, dal m o m e n t o 
che ta luni colleghi avevano propos to di 
con templa re u n r i fer imento al la responsa
bil i tà dei dire t tor i di re te e di tes ta ta , ho 
inseri to u n a formulazione che recepisce 
tale r ichiesta, p revedendo, nel con tempo, 
un control lo successivo da pa r t e del diret
tore generale e del consiglio di ammin i 
s t razione. 

Nel p u n t o 4 è s ta to inseri to un breve 
paragrafo, formulato nei seguenti t e rmini : 
« I giornalist i che svolgono la loro- fun
zione a l l ' in terno del servizio pubbl ico 
debbono collocarsi in u n a posizione di 
terzietà r i spet to ai conflitti sociali e poli
tici, che non debbono in a lcun modo in
fluenzare la corre t tezza e l ' imparzia l i tà 
del p rodo t to informativo ». Taluno po
t rebbe considerare tale formulazione so
s tanz ia lmente r ipet i t iva; debbo precisare , 
pe r t an to , che al la sua redazione sono per
venuto per corr i spondere ad u n a precisa 
indicazione p rospe t t a t a dai colleghi. 

FRANCESCO DE LORENZO. La propos ta 
è s ta ta formula ta dal g ruppo l iberale. 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Non ho avuto 
difficoltà a recepire tale indicazione, in 
q u a n t o per fe t tamente coerente con l 'im
postazione complessiva del documento . 

Taluni colleghi avevano avanza to 
dubbi circa l 'oppor tun i tà di affidare il 
control lo previs to al p u n t o 7 al la dire
zione generale ed al consiglio d ' ammin i 
s t razione. È s embra to , infatti , che la for-
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mulazione or iginar ia si cara t ter izzasse 
per un elevato grado di as t ra t tezza , dal 
momen to che la nos t ra Commissione for
mula indirizzi alla società concessionaria, 
che è tenuta ad aderirvi nel r i spet to degli 
àmbi t i di competenza previsti dal s is tema 
legislativo. Per tan to , ho sost i tui to l 'espres
sione (probabi lmente impropr ia ) conte
nu ta nel testo or iginario: « da pa r t e della 
direzione generale », con la seguente: « da 
par te della concessionaria », recependo in 
tal modo la propos ta formula ta dal 
gruppo l iberale. 

Alla fine del p u n t o 7 è s ta ta aggiunta 
la seguente proposizione: « In ques ta 
chiave sarà oppor tuno - nel q u a d r o di un 
contesto socio-economico che o rmai si in
dirizza al p a n o r a m a europeo del 1992 sol
lecitare l ' informazione radiotelevisiva a li
berarsi da ogni res iduo (ma persis tente) 
provincial ismo per gua rda re a t emat iche 
di più amp io respiro, cui o rmai deve es
sere indir izzata la sensibil i tà del c i t t ad ino 
comune ». In tal modo r isul ta formaliz
zata nel testo del documento di indirizzi 
una specifica sollecitazione po r t a t a al la 
nostra a t tenzione dal g ruppo comunis ta 
in numerose occasioni. 

Per quan to r iguarda i pun t i successivi, 
non ho nul la da aggiungere. 

Vi è, sol tanto, u n a aggiunta al la fine 
del paragrafo 13 che, in qualche modo , 
recepisce - nel l 'unico senso in cui pote
vano essere comprese a l l ' in terno di un 
documento di questo genere - le indica
zioni contenute nel testo p resen ta to dal 
gruppo l iberale. Nella sostanza, con riferi
mento alla quest ione dell 'accesso, ho ag
giunto: « Su questo specifico pun to , nel
l ' ambi to dei poter i ad essa r iservati dal la 
legge, la Commissione si r iserva di for
mula re au tonome proposte volte ad una 
migliore ut i l izzazióne, in a t tesa di p iù ra
dicali intervent i legislativi, dello spazio 
r iservato alle t rasmissioni dell 'accesso, 
allo s ta to l a rgamente sot tut i l izzato ». Tale 
formulazione ci lascia un 'asso lu ta l iber tà 
di manovra per proporre , even tua lmente , 
un documento più ar t icola to e specifico 
sul punto ; mi era sembra to , in ques to 
momento , impropr io - anche r ispet to al la 
t radizione dei nostr i document i - com

prendere la specifica ar t icolazione conte
nu ta nel testo del g ruppo l iberale sul 
quale , pera l t ro , non ho riserve par t icolar i 
da espr imere anche se po t rebbe intro
dur re un d iba t t i to che ci condur rebbe 
lontano . 

Poiché nel tes to a t tua le sono s ta t i re
cepiti gli o r i en tament i espressi nel docu
men to del g ruppo comunis ta , in quel lo 
del g ruppo socialista, in quel lo del 
g ruppo l iberale, nonché le indicazioni 
emerse nel corso della seduta dell '8 
marzo scorso, non dovrebbero esservi re
sistenze di ord ine poli t ico. Ri tengo, per
tan to , che ques to documento , essendo 
s ta to già diffuso a m p i a m e n t e con la 
p r i m a redazione e avendo già da to vi ta 
ad u n d iba t t i to nella società civile, po
t rebbe essere r a p i d a m e n t e approva to 
dal la Commiss ione nella sua nuova ste
sura . 

FRANCESCO DE LORENZO. Vorrei, in
nanz i tu t to r iconfermare la soddisfazione 
del g ruppo l iberale per l ' impostazione se
gui ta nel documen to di indirizzi . Ricordo 
che, fin dal l ' inizio, e s p r i m e m m o il nos t ro 
consenso, perché in esso veniva indivi
d u a t a u n a serie di pun t i che, in ques ta 
fase di svi luppo del l ' informazione, r i tene
vamo essenziali per da re un segnale di 
indir izzo più concreto da pa r t e della 
Commiss ione. E r a v a m o , n a t u r a l m e n t e , co
scienti del fatto che la Commiss ione di 
vigilanza non disponeva di s t rument i di 
control lo reale pe r verificare l ' a t tuazione 
degli a t t i di indir izzo per la concessio
nar ia . 

Ringrazio il senatore Lipari per aver 
voluto p rendere in seria considerazione 
tu t t e le proposte di modifica avanza te dal 
nos t ro g ruppo e, sopra t tu t to , per averne 
recepi to sia il senso, sia la p u n t u a l e espo
sizione che ne avevamo fatto. 

Ciò nonos tan te c redo oppo r tuno soffer
m a r m i su quelle due o t re aggiunte che 
in tendo appo r t a r e ad a lcune par t i del te
sto. Inizierò da quel la r igua rdan te l 'ac
cesso perché avevo avu to modo di se
guirne « l 'ut i l izzazione » da pa r t e degli 
accedent i e, di conseguenza, conoscere le 
carenze esistenti e gli sviluppi potenzial i 
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di questo set tore. Tale a rgomento con
sente di ut i l izzare gli spazi dell 'accesso 
per venire incontro alle r ichieste, avan
zate a t t raverso la Commissione di vigi
lanza e gli uffici della Presidenza della 
Camera, e per capire se in questo docu
mento sia possibile inserire il concet to 
oppure anda re oltre ind iv iduando a lcune 
forme più dire t te di ut i l izzazione. 

Vorrei sot tol ineare che il recepimento 
del concet to così come è s ta to inseri to nel 
pun to 13 (secondo il quale lo spazio del
l 'accesso può essere oggetto, da pa r t e di 
questa Commissione, di proposte auto
nome in g rado di migl iorarne l 'utilizza
zione) rappresen ta senz 'a l t ro un p r i m o 
passo, p u r non venendo incontro al la no
stra proposta . Non vorrei , infatti , che 
essa avesse generato un equivoco: in tendo 
precisare che non andava nella direzione 
di proporre u n nuovo s t rumen to legisla
tivo per appor ta re quelle modifiche neces
sarie ad una diversa ut i l izzazione. L'art i
colo 6 della legge n. 103 del 1975 reci ta 
infatti: « Sono r iservate al la società con
cessionaria, per apposi te t rasmissioni , 
tempi non inferiori al 5 per cento del 
totale delle ore di p rogrammaz ione televi
siva e al 3 per cento del totale delle ore 
di p rogrammaz ione radiofonica dis t inta
mente per la diffusione nazionale e per 
quella regionale, ai par t i t i e ai gruppi 
rappresenta t i in Par lamento , alle organiz
zazioni associative, ai s indacat i nazional i 
(...) ». Nella sostanza l 'art icolo 6 di tale 
legge fa r i fer imento come p r i m o pun to , 
per l 'util izzazione di quegli spazi percen
tuali di t rasmissioni , ai par t i t i e ai 
gruppi rappresen ta t i in Pa r l amento . Ri
cordo che, fino ad ora, la Sot tocommis
sione (credo che anche i pres ident i che 
mi hanno preceduto si s iano espressi in 
tal senso) e la Commissione si e rano 
espresse cor re t t amente , or ientandosi nella 
stessa direzione r ispet to alle r ichieste pro
venienti dai comita t i regionali , m a esclu
dendo l 'accesso ai par t i t i e ai gruppi r ap
presentat i in Par lamento , poiché tale pre
visione sarebbe s ta ta oggetto di maggiori 
garanzie in un futuro regolamento . Devo 
però ri levare che fino ad ora ques to spa
zio, nonostante il legislatore abb ia c i ta to 

al p r i m o p u n t o i par t i t i ed i g ruppi par
l amenta r i , è s ta to ut i l izzato non dagli uni 
né dagli a l t r i , m a so l tan to dalle associa
zioni e dai s indacat i nazional i . 

Ci s i amo t rovat i di fronte al p rob lema 
che i comi ta t i regionali , su indicazione 
della Sot tocommiss ione e con la collabo
razione della RAI, s tavano organizzando 
le t rasmiss ioni per l 'accesso a livello re
gionale. Le r ichieste che ci vengono for
mu la t e si riferiscono p r inc ipa lmen te all 'u
ti l izzazione di quegli spazi per i par t i t i ; a 
séguito di ciò ci s i amo trovat i nelle con
dizioni di non poter consent i re ai comi
tat i regionali di ut i l izzare quest i spazi 
a l ternat iv i in m a n c a n z a di u n a regola
mentaz ione a livello nazionale che, anche 
nel r i spet to delle au tonomie , doveva co
m u n q u e , per analogia , essere t enu ta in 
considerazione. Ribadisco che s iamo co
stret t i a r i spondere nega t ivamente alle 
varie r ichieste perché non poss iamo dare 
il nos t ro consenso (questa è la mia opi
nione personale , m a r i tengo che il presi
dente Borri dovrebbe porre a l l 'ordine del 
giorno di u n a p ross ima seduta tale argo
mento) , in m a n c a n z a di u n a regolamenta
zione a livello nazionale . Non conosco 
e sa t t amen te qual i s iano i dir i t t i che i 
comi ta t i regionali possono r ivendicare in 
te rmini di au tonomia , m a mi sembre
rebbe s t rano che essi agissero in man ie ra 
difforme da quel la seguita a livello cen
trale; qua lora dovessimo p rendere in con
siderazione la facoltà di procedere per i 
comi ta t i regionali in quel la direzione, do
v r e m m o farlo a u t o m a t i c a m e n t e anche a 
livello nazionale . Sot tol ineo che su ques ta 
impor t an t e t ema t i ca la Sot tocommiss ione 
non ha facoltà di decidere; la decisione 
spet terà , infatti , a l la Commiss ione di vigi
lanza. 

Ho c i ta to ques to esempio per dire che, 
in rea l tà , per come si è messo in mo to il 
meccan i smo a livello periferico, la p r i m a 
r ichiesta r igua rda i par t i t i ; ev identemente 
vi è l 'esigenza di « da re voce », anche a 
livello regionale, a quel la che è la fun
zione, non so l tan to dei par t i t i , m a delle 
ist i tuzioni democra t iche che dispongono 
di pochiss imo spazio in t e rmin i di infor-
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inazione. Riterrei , pe r tan to , oppor tuno 
non perdere un 'occasione di ques to ge
nere, premesso che oggi tale spazio è ut i
lizzato ne l l ' ambi to dello 0,3-0,5 per cento 
r ispet to alla d u r a t a globale delle t rasmis
sioni e quindi u n a misura dieci volte in
feriore, per lo meno , a quella previs ta 
dalla legge. Ciò è in s intonia con le ri
chieste espresse a l l ' unan imi tà dal Parla
mento , nel senso di ass icurare anche per 
le Commissioni uno spazio di informa
zione che sia più d i re t to e non med ia to 
a t t raverso l ' in terpretazione del giornali
sta. È chiaro che ciò presuppone u n a di
versa regolamentazione dei lavori par la
menta r i . Da questo pun to di vista mi ri
volgo agli onorevoli Aniasi e Quercioli , 
che hanno la funzione di discipl inare e 
regolamentare i lavori del Pa r lamento , 
perché vengano appron ta t e modifiche re
lative al funzionamento dei lavori delle 
Commissioni , al fine di ass icurare l ' imme
diatezza dell ' informazione, non più fil
t ra ta a t t raverso l ' in terpretazione e la sin
tesi non sempre oppor tune del giornal is ta 
e di ut i l izzare una pa r t e dello spazio, che 
la concessionaria non vuole cedere, per 
met tere in onda le t rasmissioni radiofoni
che effettuate fino a ques to m o m e n t o da 
Radio radicale . 

Credo che il vicepresidente Aniasi 
possa confermare quan to è s ta to in varie 
occasioni sot toposto al min is t ro onorevole 
M a m m ì , quando è venuto a pa r la re della 
convenzione, cioè l 'oppor tuni tà di conce
dere al Pa r l amen to una rete radiofonica 
da ut i l izzare per la diffusione delle se
dute . Ora, siccome non è possibile, in 
a t tesa della formulazione del p iano di ri
par t iz ione delle ret i , assegnarne u n a al 
Par lamento , mi trova parz ia lmente soddi
sfatto affermare la volontà di risolvere 
subi to il p rob lema, però non ci si può 
accontentare di un'affermazione di princi
pio che pot rebbe essere bana le : do
v r e m m o per lo meno fissare un te rmine 
di scadenza per decidere se avvalersi del 
principio, nel senso di cogliere l 'occasione 
che la legge ci offre, senza procedere ad 
ulteriori modificazioni legislative e senza 
r icorrere al l 'ut i l izzazione integrale del 5 

per cento dello spazio, il che pure sa
rebbe legi t t imo. 

Poiché ciò è previs to dal la legge, non 
vedo perché il Pa r l amen to , che ha poter i 
di vigi lanza in ma te r i a , non debba preve
dere il r i spe t to della n o r m a . Occorre con
s iderare però che anche uno stravolgi
m e n t o dei p r o g r a m m i della RAI non è 
possibile da u n giorno a l l ' a l t ro e pe r t an to 
ho propos to di a r r ivare ad un 'ut i l izza
zione dello spazio r i servato per tali t ra
smissioni , par i a l l ' I per cento del tota le 
delle ore di p r o g r a m m a z i o n e televisiva e 
a l l ' I ,5 per cento del tota le delle ore di 
p rog rammaz ione radiofonica. È ch iaro 
che tale spazio dovrebbe essere gest i to 
sulla base del l 'organizzazione dei lavori 
pa r l amen ta r i e pe r t an to occorre s tabi l i re 
una qua lche forma di col legamento t r a 
Camera e Sena to in man ie r a da cost i tuire 
non t an to u n a vera e p ropr ia tes ta ta , 
q u a n t o un r i fer imento a l l ' in te rno del Par
l amen to e non ne l l ' ambi to della conces
s ionar ia . 

I lavori delle Commissioni possono es
sere organizzat i in man ie r a tale da preve
dere u n per iodo di quindici minu t i in cui 
s iano espresse le dichiarazioni di voto 
sulle leggi p iù significative approva te in 
quel la sede. In tal modo , d a r e m m o u n a 
r isposta i m m e d i a t a e concreta alle esi
genze prospe t ta te , in a t tesa del futuro 
p iano di r ipar t iz ione delle re t i . 

Mi rendo conto che anche un voto di 
dissenso isolato non avrebbe lo scopo co
s t ru t t ivo , che in tendo a t t r ibu i re alla mia 
propos ta . Il senatore Lipari ha indubbia
men te in te rp re ta to in pa r t e un 'esigenza, 
a m p i a m e n t e diffusa nel Pa r l amen to e, 
qu indi , lo invito ad in tegrare nelle forme 
più concrete il documento , di cui non 
voglio asso lu tamente r i t a rda re l 'approva
zione. Sono infatti favorevole a l l ' imme
dia ta approvazione di esso e in tal senso 
p reannunc io il voto favorevole del g ruppo 
l iberale, m a occorre innanz i tu t to indivi
dua re u n t e rmine en t ro cui, ne l l ' ambi to 
della nos t ra Commiss ione, si d iscuta sulla 
possibi l i tà di ut i l izzare lo spazio regio
nale anche pe r i pa r t i t i ; in secondo luogo, 
va lu ta re la quest ione dei par t i t i e dei 
gruppi p a r l a m e n t a r i dal pun to di vi-
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sta dell 'accesso in quan to tale; in terzo 
luogo, sempre ne l l ' ambi to della legge e 
senza r icorrere a modifiche legislative, in
dicare l 'oppor tuni tà di r iservare spazi da 
gestire a t t raverso un s is tema di control lo 
diret to del Pa r lamento . 

A mio avviso, la Commissione deve 
cogliere l 'occasione a t t raverso l 'espres
sione di posizioni più puntua l i su quest i 
temi . 

Tut te le a l t re considerazioni del sena
tore Lipari mi t rovano d 'accordo e lo rin
grazio per aver accet ta to le proposte for
mula te . 

Da u l t imo r imane una quest ione di 
cara t te re generale. Nel documento vi sono 
molti r iferimenti alla concessionaria, m a 
da questo pun to di vista occorre s tabi l i re 
che i problemi vanno risolti secondo 
legge prevedendo quan to meno un 'ag
giunta, in cui si dica che i periodici con
trolli sa ranno individuat i in un per iodo 
definito di t empo o che i periodici mecca
nismi di verifica faranno r i fer imento se
mes t ra lmente alla Commissione di vigi
lanza. 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Questa è la 
ragione per la quale non ho t r a t t a to il 
problema. È chiaro che i meccanismi di 
verifica possono avere u n a periodici tà an
nuale o p lur iennale ma , poiché il docu
mento è riferito a tu t t a la comunicazione 
televisiva, per alcuni tipi di t rasmiss ione, 
come nel caso del telegiornale, il con
trollo può anche essere di t ipo t r ime
strale; essendovi un sufficiente spazio di 
t empo per r i scont rarne l 'equil ibrio, nel 
caso di t rasmissioni di i n t r a t t en imen to o 
per al tr i t ipi di indirizzi, il control lo può 
ragionevolmente essere annua le . Per tale 
ragione ho par la to , nella mia propos ta , di 
« periodici tà ». Ciò non toglie che il presi
dente, ne l l ' au tonomia delle sue determi
nazioni e in relazione al documento ap
provato, possa sollecitare la concessiona
ria a fornire periodiche informazioni, che 
siano differenziate in relazione al t ipo di 
comunicazione. 

Non ho a lcuna difficoltà a prevedere 
nel documento controlli annual i o seme
strali : vorrei neutra l izzare u n a possibile 

obiezione su ques to t ipo di controll i , cioè 
che u n singolo opera tore e non la conces
s ionar ia in q u a n t o tale reput i il per iodo 
non sufficientemente indicat ivo. 

FRANCESCO DE LORENZO. Insisto per 
l ' indicazione di u n a cadenza t empora le , 
che dal pun to di vista della Commissione 
è anche mot ivo per tenere presente il 
p rob lema , anche se nel semest re sarà pos
sibile avere solo un ' informazione relat iva. 

Abbiamo più volte de t to che occorre 
ass icurare garanzie maggior i sia per i te
lespet ta tor i , sia dal p u n t o di vista di 
un ' informazione obiet t iva e imparz ia le . Il 
documen to si muove in tale direzione, 
però non so se gli obiett ivi indicat i s iano 
a t tuabi l i , nel senso che non s iamo suffi
c ien temente documen ta t i dal p u n t o di vi
s ta legislativo per formulare u n a propos ta 
definita. 

Come ho scr i t to ne l l ' emendamen to 
(può darsi che la ques t ione debba essere 
vista in t e rmin i diversi), il vero p u n t o 
cruciale della s i tuazione è che il control lo 
sul r i spe t to de l l ' imparz ia l i tà e della cor
ret tezza del l ' informazione deve essere ri
condot to al la responsabi l i tà del d i re t tore 
di tes ta ta . Mi d o m a n d o però se quest 'u l 
t imo possa avere, essendo responsabi le , 
conta t t i diret t i con la Commissione di vi
gi lanza. Occorre indiv iduare un meccani
smo in base al qua le il d i re t tore di te
s ta ta , come responsabi le , possa puntua l iz 
zare o definire le quest ioni a l l ' in terno 
della concessionaria e che ciò sia por t a to 
al la d i re t ta conoscenza della Commissione 
di vigilanza, senza ul ter ior i filtri. Ri tengo 
che tale responsabi l i tà sia analoga a 
quel la dei d i re t tor i dei giornali anche da 
un p u n t o di vista penale e qu indi tu t to 
q u a n t o a t t iene a l l ' imparz ia l i t à e al la cor
re t tezza del l ' informazione deve essere in 
qualche modo conosciuto dal la Commis
sione di vigi lanza. Diversamente , anche se 
la responsabi l i tà appar tenesse al d i re t tore 
di tes ta ta , t u t to si d i lu i rebbe ne l l ' ambi to 
dei poter i di control lo della concessiona
ria , qua lora la Commiss ione non venisse 
messa a conoscenza. Occorre, pe r t an to , 
indiv iduare e definire, ne l l ' a t to di in
dirizzo, un meccan i smo per cui, ferma 
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res tando la responsabi l i tà del d i re t tore di 
tes ta ta , la Commissione di vigi lanza 
venga messa d i r e t t amen te e au tomat ica 
mente a conoscenza di q u a n t o il d i re t tore 
di tes ta ta riferisce al consiglio d ' ammin i 
strazione. 

A mio avviso, è necessario e oppor
tuno dare al la Commissione una possibi
lità in più per capire quello che avviene, 
in termini di responsabi l i tà , m a siccome 
non conosco perfe t tamente i t e rmini della 
legge, non sono in g rado di p ropor re una 
modifica. Mi sembra che la Commissione 
si muova in tale direzione, per cui ri
tengo che occorra una maggiore pun tua 
lità nella verifica ipot izzata, a t t raverso lo 
s t rumen to del passaggio obbl igato del 
consiglio d ' amminis t raz ione , per compiere 
un passo in avant i al fine di avere un ' in
formazione più d i re t ta sulle responsabi
lità dei diret tor i di tes ta ta . 

Per il resto, non debbo formulare ul te
riori osservazioni. L 'approvazione nella 
seduta odierna del documento in discus
sione corr isponde ad un 'esigenza diffusa: 
l 'opinione pubbl ica è s ta ta informata e 
quindi un ul ter iore r invio sarebbe nega
tivo. 

Pur t roppo fra breve dovrò assen ta rmi , 
per un impegno di pa r t i to : anche se non 
dovessi essere presente al voto formale, 
p reannunc io l 'adesione piena del g ruppo 
liberale al documento presen ta to dal se
na tore Lipari , con la speranza che in
sieme agli a l t r i voglia recepire tu t t i i sug
gerimenti formulat i in te rmini di migliore 
uti l izzazione dello spazio per l 'accesso. 

ALDO A N I A S I . Vorrei innanz i tu t to rin
graziare il senatore Lipari per il lavoro 
svolto, in par t icolare per lo sforzo teso a 
recepire le diverse indicazioni espresse 
nel corso delle u l t ime se t t imane dai 
gruppi pa r l amen ta r i present i in Commis
sione. 

Poiché sono perfe t tamente consapevole 
delle difficoltà affrontate dal re la tore , non 
vorrei che la proposizione di ul ter iori os
servazioni finisse con l ' i r r i tar lo. Comun
que, in considerazione della sua cortese 
disponibil i tà , mi pe rme t to di formulare 
brevi considerazioni , d ich ia randomi fin 

d 'ora d 'accordo con il collega de Lorenzo 
in mer i to al la necessi tà di pervenire solle
c i t amente a l l ' approvazione del documento 
di indirizzi , ponendo fine ad una discus
sione che si p ro t r ae da mol to t empo . 

Nonos tan te abb ia p roceduto ad un'af
fret tata le t tura del documen to aggiorna to 
dal senatore Lipar i , r i tengo che in esso 
non sia t r a t t a t a a d e g u a t a m e n t e la que
stione del l ' informazione locale e regio
nale . Tale p rob lema , sul quale avevo ri
c h i a m a t o l 'a t tenzione p r i m a ancora che 
ad esso facesse r i fer imento il g ruppo co
munis t a , mer i t e rebbe di essere oppor tuna
men te cons idera to nel documen to in 
esame . 

Nel p u n t o 7 si sot tol inea l 'oppor tuni tà 
di « sollecitare l ' informazione radiotelevi
siva a l iberarsi da ogni res iduo (ma persi
stente) provincia l i smo ». In tale formula
zione il r i ch iamo al concet to di « provin
cia l ismo » è col legato a cr i ter i diversi da 
quelli cui si ispira la quest ione dell'infor
mazione locale e regionale; ques t 'u l t ima , 
infatti , acquis ta par t ico lare r i levanza alla 
luce della necessi tà di por re a t tenzione 
non sol tanto a l l ' a t t iv i tà di ca ra t t e re par
l amen ta re , m a anche a quel la del l ' in tero 
s i s tema is t i tuzionale (comprendente , cioè, 
il s i s tema delle au tonomie) , t enuto anche 
conto che l ' o rd inamento del nos t ro paese 
configura u n a vera e p ropr ia « Repub
blica delle au tonomie », a r t ico la ta in re
gioni, province e comuni . 

A mio avviso, tale rea l tà mer i t a di 
essere sot tol ineata , con par t ico lare riferi
m e n t o al la p rog rammaz ione della terza 
re te , m a non solo ad essa. 

Infatt i , l 'esigenza di ga ran t i re all 'infor
mazione locale cons idera ta nel suo com
plesso un a m p i o spazio, si afferma pro
pr io nel m o m e n t o in cui viene band i t o il 
« provincia l i smo »: p iù si a l l a rgano i con
fini europei e mondia l i , maggiore signifi
ca to deve essere conferito ai problemi 
del l ' informazione locale ! 

Un 'ul ter iore ques t ione (sulla qua le si è 
già soffermato l 'onorevole de Lorenzo) ri
gua rda l ' informazione p a r l a m e n t a r e . A 
ta le proposi to r ingraz io il senatore Lipari 
per avere accol to nel tes to la p ropos ta da 
me formula ta . Tut tavia , r i terrei oppor-
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tuna un ' in tegrazione, prevedendo che la 
concessionaria debba concordare con gli 
uffici di pres idenza delle Camere non sol
tan to i cri teri connessi con la p rogram
mazione delle t rasmissioni in d i re t ta , m a 
anche le iniziative volte a far conoscere 
in tempi reali l 'a t t ivi tà p a r l a m e n t a r e ed 
ist i tuzionale, individuando, nel con tempo, 
gli s t rument i più idonei ad agevolare la 
realizzazione di tale obiet t ivo. 

L'onorevole de Lorenzo ha sollevato 
un p rob lema al quale , ol tre al sotto
scrit to, si e rano r ich iamat i in precedent i 
occasioni anche gli onorevoli Quercioli e 
Costa. Avevamo esamina to con il min is t ro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , 
nonché con il d i ret tore , il pres idente e la 
dirigenza della RAI, l 'oppor tuni tà , da 
tut t i condivisa, di creare un canale istitu
zionale radiofonico, sull^i base di una col
laborazione offerta dal l 'az ienda concessio
nar ia , dal Governo e dagli enti ist i tuzio
nali . A tale r iguardo, mi sia consent i to 
rilevare che la radiofonia r isul ta « in om
bra » nel documento Lipari (che, tu t tavia , 
il g ruppo socialista considera posit ivo nel 
suo complesso). Non vi è dubbio che la 
televisione r ivesta una posizione prepon
derante nel s is tema dell ' informazione; ciò 
nonostante , il documento di indirizzi non 
può ignorare che in tu t t i i paesi la radio
fonia, sia pubbl ica sia pr iva ta , sta ricon
quis tando una posizione di par t icolare ri
levanza. 

In conclusione, p u r nella consapevo
lezza delle difficoltà connesse con la sua 
realizzazione, vorrei segnalare l 'esigenza 
di creare uno s t rumen to tecnico idoneo 
ad agevolare il controllo d e m a n d a t o alla 
nostra competenza . A mio avviso, la Com
missione di vigilanza dovrebbe cura re 
l 'a l lest imento di una centra le di ascolto, 
al fine di evi tare problemi che si regi
s t rano sempre più f requentemente . È ac
caduto spesso, infatti , che i president i 
delle Camere o singoli pa r l amen ta r i ab
biano segnalato carenze ed inefficienze, 
senza essere in grado di disporre , se non 
dopo mol to tempo, del testo della t ra
smissione « incr imina ta », r inviandosi per
tanto la possibil i tà di verificare la corret

tezza e l 'esat tezza delle denunce presen
ta te . 

Pur non nascondendo la difficoltà di 
real izzare tale obiet t ivo, vorrei r icordare 
che in un p r i m o m o m e n t o avevamo pen
sato di is t i tuire un cen t ro di ascolto 
presso la Camera dei deputa t i anche se, 
successivamente , a b b i a m o r i t enu to non 
cor re t ta tale soluzione. 

VALTER VELTRONI. Vorrei espr imere , 
r ibadendo q u a n t o affermato dal collega 
Quercioli nel corso de l l 'u l t ima seduta , 
l ' apprezzamento per il documen to r eda t to 
dal senatore Lipari , per la sua imposta
zione, per il m o d o in cui si è p roceduto 
( tenendo conto, cioè, delle osservazioni 
formulate dai gruppi pa r l amen ta r i ) e per 
la capac i tà di r i a ssumere diversi pun t i di 
vista, r iconducendol i ad u n a felice sintesi . 

Desidero formulare brevi osservazioni 
che, ove condivise dai colleghi, pot reb
bero essere in tegra te nel documento in 
sede di s tesura definitiva, t r a t t andos i di 
rilievi che non p resen tano implicazioni 
poli t iche di par t ico lare peso. 

La p r i m a r igua rda il p u n t o 12, nel 
quale è contenuto un r i fer imento - che 
condivido - ai giovani ed ai minor i . A 
tale r iguardo , avver to il r ischio che que
sta formulazione, p u r e sp r imendo la giu
sta preoccupazione nei confronti di un 
de t e rmina to uso della « televisione-spetta
colo », possa ispirare in terpre tazioni non 
corre t te . Affrontando ques to a rgomento , 
inoltre, mi rendo conto di come il ruolo 
della Commissione di vigilanza sia « di
mezza to » perché , men t r e la nos t ra com
petenza si esplica nel de t ta re indirizzi 
a l l ' emi t tenza pubbl ica , de te rmina te tra
smissioni - come, per esempio, quel la che 
ha r ip rodot to il noto « buco in d i re t ta » -
sono cura te da ret i p r iva te (anche se, a mio 
avviso, sarebbe oppor tuno che l 'emit tenza 
pubbl ica evitasse di t r a smet te re pro
g r a m m i qual i La macchina della verità). 

Condivido il r i fer imento contenuto nel 
pun to 12, in base al quale « il servizio 
pubbl ico deve da r prova, anche nelle tra
smissioni più s t r e t t amen te giornalis t iche, 
di un par t icolare senso di responsabi l i tà , 
ev i tando quals iasi compiacen te indugio in 
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scene cruente o di violenza », anche se 
sarebbe oppor tuno inserire nel testo u n a 
formulazione volta ad evi tare il r ischio 
che tale affermazione possa essere inter
p re ta ta come espressione di u n at teggia
mento di « r inuncia » ad un de te rmina to 
t ipo di t rasmissioni , che io considero ut i
lissime dal p u n t o di vista della specifica 
funzione del servizio pubbl ico, dal mo
mento che por t ano nelle case della gente 
« pezzi » di rea l tà del nost ro paese. 

Si t r a t t a di problemi e di cont raddi 
zioni che possono essere in qualche m o d o 
r iassunte e scambia te a t t raverso un ' in ter 
pretazione estensiva di quel la frase in 
questa d imensione. Cito l 'esempio di u n a 
t rasmissione televisiva di alcuni anni fa 
int i tolata Processo per stupro: essa r appre 
sentò un m o m e n t o di e s t rema impor t anza 
dal pun to di vista della crescita della 
consapevolezza della d r a m m a t i c i t à di 
questo p rob lema e dei rischi conna tu ra t i 
ad una cer ta prevalenza di modell i ma
schili nell 'affrontarlo. Si po t rebbe ag
giungere u n a frase per dire: « Ciò non 
significa... » 

Per quan to r iguarda l ' informazione po
litica e pa r l amen ta re , sarebbe oppor tuno 
aggiungere una frase nel senso di salva
guardare , anche per q u a n t o r iguarda la 
cronaca pa r l amen ta re , la cor re t ta infor
mazione circa la dialet t ica esistente, t ra 
maggioranza ed opposizione, in ques to 
come in tut t i i paesi democra t ic i . 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Vorrei ricor
dare al collega Veltroni che alla pag ina 
10 del documento in discussione figura 
un r ifer imento alla dialet t ica pa r l amen
tare . 

VALTER VELTRONI. L'espressione 
« dialet t ica p a r l a m e n t a r e » dovrebbe es
sere specificata meglio; infatti essa po
t rebbe significare la rappresentaz ione 
pu ra e semplice di tu t t i i par t i t i , cia
scuno per la sua pa r t e . Riterrei oppor
tuno aggiungere: « . . . t r a maggioranza ed 
opposizione ». 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. A pagina 10 
del documento è scri t to: « Per vedere che 

sia real izzato un giusto equi l ibr io t r a 
tu t t e le posizioni espresse nella d ivers i tà 
dei r appor t i t r a società civile e Parla
men to nel s i s tema politico.. . ». Si par la , 
pe r t an to , di magg ioranza ed opposizioni e 
di Pa r l amen to e Governo. 

VALTER VELTRONI. Vorrei precisare 
che quel l 'espressione r i en t ra nella pa r t e 
delle verifiche e non delle propos te . 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Mi pa re im
plici to. 

VALTER VELTRONI. Propr io perché è 
implici to , r i tengo che non vi sia a lcuna 
cont raddiz ione ad espl ici tar lo. Si t r a t t a 
sol tanto di un a r r i cch imento . 

Queste sono le uniche due integrazioni 
che p ropon i amo al documento , sul qua le 
e sp r imiamo un giudizio posit ivo. 

SILVIA COSTA. In tendo r ingraz iare , in
nanz i tu t to , il senatore Lipari per il 
g rande sforzo di e laborazione compiu to , 
anche a t t raverso l 'accogl imento delle in
dicazioni provenient i dal le varie par t i po
li t iche. Auspico che si possa f inalmente 
a r r ivare a l l ' approvazione del documen to 
nella g iorna ta odierna , perché non si p u ò 
più anda re avan t i annunc i ando le nos t re 
decisioni senza poi condur le in por to . 

Riterrei oppor tuno (par lo a t i tolo per
sonale, anche se ciò esula dai compi t i 
is t i tuzionali della Commissione) , che le 
previsioni di tale documen to venissero 
estese anche al l ' informazione radiotelevi
siva pr iva ta , che po t rebbe recepir le auto
n o m a m e n t e . Condivido, infatti , quelle pre
occupazioni secondo le qual i , dovendosi 
rivolgere sempre agli stessi u tent i - nono
s tan te l 'esistenza di un s is tema mis to -
r i su l terebbe assai grave che l ' emi t tenza 
p r iva ta non si facesse car ico di a lcuni 
p rob lemi s t r e t t amen te legati al nos t ro or
d i n a m e n t o cost i tuzionale e civile. La rile
vanza di ques to documen to sta anche nel 
fatto che, a t t r ave r so la sua approvazione, 
s ' impegna la RAI a seguire delle indica
zioni precise, così evidenziando presso l'o
pinione pubbl ica le lacune di a l t r i sog
get t i . 
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Vorrei soffermarmi brevemente sul 
pun to 12, che recepisce una propos ta da 
me precedentemente formulata . Su tale 
a rgomento in tendo fare sol tanto alcune 
aggiunte e precisare che una scena di 
violenza può consistere anche nella sem
plice induzione dei minori al la corru
zione, alla prost i tuzione o allo spaccio di 
droga: non si t r a t t a pe r t an to di espr imere 
solo una cont rar ie tà alla cronaca di fatti 
violenti. Ri tenevamo, però, che, a t t raverso 
l 'utilizzazione delle parole « compiacente 
indugio », ci s a r e m m o messi al r ipa ro da 
questa possibile obiezione che, a l t r iment i , 
avrei espresso anch ' io . 

Sottolineo, inoltre, che concordo pie
namente sul p rob lema sollevato dai colle
ghi de Lorenzo e Aniasi, m a t emo che, 
a t t raverso la presentazione di ul ter iori 
emendament i , si po t rebbero a l lungare i 
tempi di approvazione del documento . Ri
terrei , in ogni caso uti le un accenno nel 
documento ad un s is tema di informazione 
ist i tuzionale d i re t t amente gesti to dal Par
lamento in collaborazione con la RAI (ri
cordo che la Presidenza della Camera , at
t raverso il comi ta to per la comunica
zione, aveva ten ta to di sollecitare la con
cessionaria alla uti l izzazione di una for
mula del genere). Sarebbe oppor tuno un 
riferimento ad una più pun tua le informa
zione sui lavori pa r l amen ta r i , anche in 
termini di assunzione di responsabi l i tà da 
par te delle Camere , per consentire di su
perare quel filtro i m m e d i a t o rappresen
ta to dal l ' in terpretazione giornalist ica. 

Vorrei espr imere anch ' io delle perples
sità sulla quest ione dell 'accesso da pa r t e 
dei par t i t i e dei s indacat i . È p u r vero che 
anche questi soggetti , per disposizione le
gislativa, hanno il d i r i t to all 'accesso, devo 
però ri levare che ci t rov iamo di fronte ad 
una percentuale di ore, ne l l ' ambi to della 
p rogrammazione complessiva della RAI, 
assai l imi ta ta . Ciò è d imos t ra to dal fatto 
che non s iamo sempre in grado di soddi
sfare tu t te le richieste provenient i dal l 'as
sociazionismo. A tale fine, r i terrei oppor
tuno aggiungere una dist inzione fra 
quello che è l 'accesso dei soggetti , che 
spesso « non hanno voce » in sede istitu
zionale e di informazione e quelle che 

sono invece le oppor tun i t à , che si speri
m e n t a n o sca r samente a livello regionale 
(mi riferisco alle t r ibune poli t iche regio
nali) . Assist iamo f requentemente ad una 
r iduzione degli spazi p ropr i , già previst i , 
per i s indacat i , per le t r ibune sindacali e 
per i pa r t i t i . Questi m o m e n t i rappresen
tano u n a maggiore garanz ia anche in or
dine al l 'equi l ibr io delle presenze e dei 
tempi a disposizione e della possibi l i tà di 
conoscere le diverse opinioni , men t r e le 
t r ibune per l 'accesso r app resen tano uno 
degli aspet t i relativi al la quest ione della 
presenza dei pa r t i t i . 

Per una ragione di equi l ibr io t ra ac
cesso e t r ibune poli t iche e s indacal i ri ter
rei oppor tuno , anche in difformità alle 
disposizioni legislative, includere nel do
cumen to di indirizzi una previsione di 
ques to genere: « Si dà un indir izzo per
ché vi sia u n a maggiore a t tenzione e sen
sibil i tà nei confronti di tu t t i quei sog
gett i , non appa r t enen t i a formazioni par
t i t iche o s indacal i , che non abb iano 
quindi a disposizione a l t re occasioni e 
spazi per potersi espr imere ». Questa so
luzione rappresen te rebbe u n indir izzo non 
difforme dal lo spir i to della legge, in 
g rado sia di consent i re u n a migliore di
st inzione degli ambi t i delle presenze, sia 
di da re u n a le t tura delle pr ior i tà delle 
esigenze, a l t r iment i si r i schierebbe di t ra
sferire alla competenza dei par t i t i anche 
la quest ione dell 'accesso. Ciò è confer
m a t o dal fatto che cominc iano ad arr i 
vare numerose r ichieste in ques to senso 
da pa r t e di a lcuni comi ta t i regionali . Sa
rebbe oppor tuno espl ici tare d a p p r i m a 
ch ia ramen te un r i ch iamo alle pr ior i tà da 
seguire e, poi , procedere ad un potenzia
men to delle t r ibune poli t iche e s indacali 
anche su base regionale . 

PRESIDENTE. A ques to p u n t o r i tengo 
oppor tuno dare la paro la al senatore Li
par i perché ci i l lustri il g rado di possibile 
ricezione nel documento , secondo il suo 
p u n t o di vista, delle osservazioni integra
tive svolte nel corso della discussione. 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Mi sembra 
che anche le osservazioni svolte nel corso 
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della discussione siano in linea di mas
s ima recepibil i , salvo quan to è s ta to af
fermato dall 'onorevole de Lorenzo e ora 
r ipreso dal la collega Silvia Costa in t ema 
di accesso e che, p robab i lmente , è mer i te
vole di un qualche approfondimento . 

Il collega ha g ius tamente r icorda to 
che il p r imo soggetto r i ch iamato nella 
no rma di legge in t ema di accesso è pro
prio il pa r t i to polit ico: ciò è probabi l 
mente corret to , leggendo il concet to del 
par t i to polit ico nel l 'ot t ica della n o r m a co
st i tuzionale, t ra t tandos i della mass ima 
forza di espressione di una società civile 
che si organizza nella d imensione della 
polit icità; p robab i lmente , è meno corre t to 
in relazione all 'evoluzione che il s i s tema 
dei par t i t i ha assunto negli u l t imi qua
r a n t a n n i , avendo essi acquis i to un ruolo 
di occupazione del s is tema is t i tuzionale 
che li colloca in un diverso luogo. Da un 
certo pun to di vista, la nos t ra sensibil i tà 
si rivolge al la suggestione del collega de 
Lorenzo, m a nella prospet t iva di u n a mo
difica del ruolo e del modo di operare del 
s is tema dei par t i t i . Se invece ques to 
ruolo dovesse r imanere identico, a l lora 
avrebbe ragione la collega Silvia Costa, 
quando r ibadisce ciò che era scr i t to nella 
redazione or iginar ia del documento , nel 
senso che occorre d a r voce a coloro i 
quali meno ne hanno e p remono sul si
s tema ist i tuzionale. 

PRESIDENTE. Intervengo in modo ir
r i tuale in ques ta discussione, per osser
vare che forse il pun to in teressante è 
quello relat ivo al livello regionale dell 'ac
cesso, dove un ruolo dei par t i t i , purché 
l imi ta to ai r iferimenti is t i tuzionali , sa
rebbe costrut t ivo. 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Ho concor
da to con il collega de Lorenzo, p r i m a che 
si assentasse, u n a propos ta di mediazione, 
nel senso di e l iminare dal testo finale del 
documento l 'inciso fra parentes i che fa 
r iferimento a « più ar t icolat i intervent i le
gislativi », e predisporre , non necessaria
mente nella seduta di oggi m a nella pros
s ima (è chiaro che, r i servando un m i n i m o 
di t empo o dando incarico a qua lcuno , 
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p o t r e m m o formular la anche oggi), u n a 
mozione che, r i ch iamandos i al documen to 
approva to , auspichi ques to t ipo di inter
vento a livello regionale, essendo oltre
tu t to la discipl ina delle t r ibune a livello 
regionale affidata al la d ich ia ra ta gestione 
della Commiss ione, qu ind i non essendovi 
la necessità di un par t ico la re r ifer imento 
in chiave di indirizzi ed essendo la con
cessionaria t enu ta a recepir l i . 

PRESIDENTE. A mio avviso, per u n a 
quest ione di compe tenza la predisposi
zione di un documen to del genere do
vrebbe essere a t t r i b u t a al la Sot tocommis
sione. 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Anch'io sono 
favorevole a d e m a n d a r e la quest ione alla 
Sot tocommiss ione . 

WILLER BORDON. È inevi tabi le , com'è 
s ta to r i scont ra to più volte, che le compe
tenze di u n a Sot tocommiss ione finiscano 
per sovrapporsi a quelle di a l t re Sotto
commiss ioni . Si po t rebbe prevedere una 
r iunione congiunta . 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Cer tamente , 
la quest ione po t rebbe essere d e m a n d a t a 
alle Sot tocommiss ioni per le t r ibune e 
per l 'accesso. 

PRESIDENTE. Resta inteso che ques ta 
impostaz ione viene recepi ta dal la Com
missione, nel senso che la quest ione, sia 
pu re de l imi ta ta con r i fer imento alla di
mensione dell 'accesso regionale e al la vi ta 
is t i tuzionale locale, al fine di non creare 
doppioni a livello decen t ra to di discus
sioni e di in tervent i politici general i , non 
deve essere lasciata cadere . Tale t e m a 
deve cost i tuire ogget to di u n a diret t iva-
discipl ina da p a r t e della Commissione, di 
modo che i comi ta t i regionali abb iano dei 
pun t i di r i fer imento, per evi tare che vi 
s iano eccessive dispersioni di iniziative o 
contraddiz ioni t r a di esse. 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Ribadisco 
l 'oppor tuni tà di e l iminare l ' inciso « in at
tesa di p iù radical i in tervent i legislativi », 
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perché esso lascerebbe supporre che ogni 
intervento sia necessar iamente subordi
na to ad una modifica del s is tema legisla
tivo, laddove, così come emerso dal la di
scussione, vi sono spazi a l l ' in terno del si
s tema legislativo vigente per poter corret
t amente operare . 

Per quan to r iguarda la propos ta rela
tiva al l ' indicazione di una cadenza tem
porale, così come suggeri to dall 'onorevole 
de Lorenzo, proporrei di inserire nel 
nuovo testo, dopo le parole « organizza
zioni imprendi tor ia l i e forze s indacal i », 
la seguente proposizione: « La Commis
sione suggerisce, salvo la specificità di 
par t icolar i contenut i , una verifica a lmeno 
semestrale ». È chiaro che nel caso di 
part icolari contenut i è possibile ipotizzare 
una verifica più r i s t re t ta o più ampia , 
accogliendo così il sugger imento del cól-
lega de Lorenzo, senza sna tu ra re il docu
mento . 

Per quan to r iguarda l 'u l t imo pro
blema, sollevato in relazione al r appor to 
dire t to della Commissione di vigilanza 
con il d i re t tore responsabi le della singola 
testata , sottolineo che questo non è con
senti to dal la legge, che r imet te al diret
tore generale la responsabi l i tà globale, 
come pun to finale della p i r amide di in
formazione; se il discorso dell 'onorevole 
de Lorenzo è invece prospe t ta to in ter
mini di conoscibil i tà da pa r t e della Com
missione, è chiaro che è pieno il potere 
di ques t 'u l t ima di chiedere, a t t raverso i 
canali consueti , che sia fornita l ' informa
zione su specifiche vicende e t rasmiss ioni . 

Sono persona lmente favorevole, colle
gandomi a l l 'u l t ima osservazione dell 'ono
revole Aniasi, a che questo documento 
diventi il p resuppos to perché la Commis
sione isti tuzionalizzi i suoi canal i di veri
fica. Ricordo che, in un incontro svolto in 
sede di Comita to r is t re t to nella fase preli
minare di redazione del documento , 
avevo prospe t ta to l 'oppor tuni tà che esso 
fosse assunto come possibile « griglia » 
per potere in qualche modo offrire (se
condo la stessa tecnica che è s ta ta utiliz
zata r icorrendo al l ' Is t i tuto Cat tanei per 
l ' informazione sui referendum), un crite
rio di verifica ad un is t i tuto special izzato, 

non po tendo ev iden temente la Commis
sione, con i mezzi di cui dispone (se non 
di ca ra t t e re a r t ig ianale , ce r t amen te non 
sufficientemente sofisticati dal pun to di 
vista scientifico), effettuare le verifiche in 
quest ione. Io r epu to che ciò a t t r ibu i rebbe 
una maggiore serietà al documento , affin
ché esso non r i m a n g a un pu ro flatus vo
cis, un enunc ia to del tu t to generico e non 
siano in tegra lmente affidati al la conces
s ionar ia i meccan ismi di u n a verifica, che 
essa per a l t ro già effettua secondo para
met r i che la Commiss ione deve prendere 
in considerazione, m a che non necessaria
men te debbono essere i medes imi . 

Da ques to p u n t o di vista penso che, 
una volta app rova to il documento , l'uffi
cio di pres idenza si dovrebbe far carico 
anche di tali indicazioni , che il re la tore 
r epu ta mol to oppor tune . 

Per q u a n t o r igua rda l ' in tervento svolto 
dal l 'onorevole Aniasi, p ropongo che alla 
fine del paragrafo 5 sia aggiunta la se
guente frase: « In ques ta chiave la Com
missione auspica uno specifico approfon
d imen to del l ' informazione regionale, an
che in r appor to alle pecul iar i tà cul tural i 
e terr i tor ial i nelle qual i si ar t icola la no
s t ra esper ienza nazionale ». In tal modo , 
il r i fer imento ai profili regionali , che già 
era presente nel documen to in un passag
gio più implici to , p u ò t rovare una più 
pun tua le affermazione. 

Sono asso lu tamente favorevole al di
scorso relat ivo al canale is t i tuzionale, m a 
esso non può cost i tuire ogget to di un do
cumen to sugli indirizzi , perché tocca an
che al t r i profili, come il r appo r to con il 
Ministero delle poste e delle te lecomuni
cazioni, per cui in ma te r i a occorre affron
ta re un discorso organico. Sono tu t tav ia 
asso lu tamente convinto che oggi Radio 
radicale svolga u n servizio che tu t t i ap
prezz iamo. Ero in clinica q u a n d o si svol
gevano il congresso democr i s t iano e 
quello comunis ta , e p ropr io a t t raverso 
Radio radica le ho po tu to seguire vicende 
di ques to t ipo. Mi sembra un fatto estre
m a m e n t e significativo. 

Non capisco però perché tale servizio 
debba essere affidato ad u n a forza poli
tica e non t rovare un suo canale istituzio-
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naie; ques to na tu ra lmen te non è un mero 
indirizzo per la concessionaria, m a un di
scorso che concerne l ' impostazione del si
s tema. Allora, in relazione al documen to 
integrat ivo che t r a t t a della quest ione del
l 'accesso, suggerirei alla pres idenza di 
prospet tare un ' in iz ia t iva r ivolta non solo 
alla concessionaria come u n a sorta di sol
lecitazione - intesa come s t rumen to ope
rat ivo - m a anche al Ministero delle po
ste e delle telecomunicazioni e ad al t r i 
canali , come ad esempio le Presidenze 
delle due Camere, affinché possano at t i 
varsi su tale quest ione. 

Per quan to r iguarda le osservazioni 
del collega Veltroni, sono favorevole ad 
inserire al paragrafo 9, u l t ima riga, dopo 
la parola « pa r l amen ta r i », l 'espressione 
« anche nel r appor to t ra maggioranza ed 
opposizione », per una maggiore garanz ia . 

Sono d 'accordo con la collega Costa 
sulla sua propos ta relat iva al paragrafo 
12, perché l 'espressione « al compiacente 
indugio » non intendeva impedi re la pos
sibilità di comunicazione: se si è verifi
cato un d r a m m a t i c o incidente, è giusto 
che esso sia rappresen ta to , m a con il 
garbo e l 'a t tenzione oppor tun i . Ricordo 
che quando ero consigliere di a m m i n i 
strazione della RAI ci tavo l 'esempio del 
film Scene da un matrimonio, nel quale 
de te rmina t i episodi e rano rappresen ta t i 
a t t raverso una singola indicazione, senza 
necessità di a lcuna compiacenza . Nessuno 
accuserebbe il Manzoni di pornografia 
per aver scr i t to nei Promessi sposi: « La 
sventura ta rispose »; eppure quan t i sott in
tesi implica ques ta frase ! Si po t rebbe ov
viamente met te re in scena - come mi 
suggerisce il collega Veltroni - u n a ri
scr i t tura della storia della monaca di 
Monza... 

Ciò det to , r i tengo che, con le ul ter ior i 
integrazioni che ho i l lustrato, il docu
men to di cui sono s ta to indegno estensore 
sia d iventa to rappresen ta t ivo di u n a co
mune convergenza di tu t t i i gruppi r ap
presentat i in questa Commissione. 

PRESIDENTE. Credo che la breve re
plica conclusiva svolta dal re la tore abb ia 
recepi to la sostanza delle integrazioni 

proposte al documen to anche ne l l 'u l t ima 
fase della discussione. 

Res tano escluse due quest ioni : la 
p r i m a è re la t iva al l 'accesso ed al ruolo 
dei par t i t i al livello dell 'accesso regionale 
(e su ques to t e m a a b b i a m o già preso u n a 
decisione); la seconda concerne il canale 
radiofonico is t i tuzionale che, come h a n n o 
affermato al t r i colleghi, non r i tengo possa 
cost i tuire ogget to specifico del documen to 
di indir izzo che s t i amo e saminando , an
che se tale a rgomen to a t t iene in m o d o 
p r imar io al t ema della comunicaz ione . Si 
t r a t t a c o m u n q u e di un p rob lema com
plesso, come lo è t u t t a la quest ione rela
t iva al l ' informazione p a r l a m e n t a r e ed isti
tuzionale . 

In r i fer imento a ques t ' u l t imo pun to , 
p ropongo che l'ufficio di pres idenza si at
tivi, seguendo le indicazioni che il collega 
Aniasi po t rà segnalarci . A mio pare re , in
fatti, è necessario da re impulso ad un 
processo, che però deve prevedere un co
o rd inamen to di sedi differenti; r i tengo co
m u n q u e oppor tuno che la Commissione 
di vigilanza, facendo r i fer imento anche 
a l l 'accenno con tenu to in ques to docu
mento , a s suma un ' in iz ia t iva in ques to 
senso. 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. R iprendo bre
vemente la pa ro la per un ' in tegraz ione 
con tenu ta negli in tervent i di a lcuni colle
ghi, che mi era sfuggita. Effet t ivamente 
s t i amo formulando un documen to che è 
r ivol to al la concessionaria , m a esso si in
serisce in u n s i s tema che si p resenta og
ge t t ivamente mis to , nel qua le u n a buona 
me tà della comunicaz ione televisiva è ge
st i ta dai p r iva t i . Non so a t t raverso qual i 
forme e qual i canal i sia p iù oppor tuno 
intervenire (ciò deve essere affidato all ' i
niziat iva della pres idenza) ; però , essendo 
in itinere la redaz ione di u n a legge siste
ma t i ca in tale c a m p o , sia che si scelga la 
via di un ' au to r i t à comune che controll i 
l ' intero s is tema, sia che si opti - non so 
q u a n t o rea l i s t icamente - per l ' is t i tuzione 
di due au to r i t à para l le le (una control la il 
pr iva to , l 'a l t ra il pubbl ico) , ce r t amen te 
l ' impa t to della comunicaz ione televisiva 
sul l 'opinione pubbl ica deve essere iden-
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tico, ind ipendentemente da chi sia a ge
stirla. Indubb iamen te vi è, per così dire, 
una dimensione di servizio pubbl ico , che 
compete al l ' informazione televisiva in 
quan to tale ancorché gesti ta dal pr iva to . 

In questa prospet t iva è oppor tuno che 
il documento , che verrà approva to dal la 
Commissione, sia inviato per conoscenza 
anche al minis t ro delle poste e delle tele
comunicazioni , affinché in qualche misura 
e nei l imiti delle sue competenze le indi
cazioni in esso contenute siano recepite 
nel s is tema che a t t ua lmen te è in fase di 
definizione legislativa. 

VALTER VELTRONI. Accetto le r isposte 
del senatore Lipari , comunque man tengo 
una preoccupazione sul paragrafo 12 e 
vorrei esplici tarla u l te r iormente per veri
ficare la disponibil i tà della Commissione 
ad una modifica, a l t r iment i il g ruppo co
munis ta non po t rà espr imere un voto po
sitivo su questo pun to . 

Il p rob lema di questo paragrafo è che 
comincia t r a t t ando dei minor i e finisce 
per par la re in generale delle t rasmissioni 
televisive. 

SILVIA COSTA. Nel t i tolo si fa esplicito 
riferimento ai minor i . 

VALTER VELTRONI. Si, m a questo non 
significa nulla; se il pres idente me lo con
sente vorrei leggervi una frase: « La con
danna di ogni morbosi tà o mercificazione 
della sofferenza u m a n a deve t rovare un 
concreto e non solo dec lamato riflesso 
nelle t rasmissioni televisive ». Sono d'ac
cordo sul pr incipio che si vuole affer
mare , m a faccio notare alla Commissione 
che su questo pun to vi è u n confine 
molto labile, perché vi sono immagin i te
levisive di dolore e di sofferenza che 
fanno par te dell ' informazione e la n o r m a 
in quest ione pot rebbe essere ut i l izzata in 
maniera cont rar ia a quan to qui s tabi l i to 
e cioè per affermare un model lo di televi
sione rass icurante . 

PRESIDENTE. Po t r emmo specificare 
che comunque i dir i t t i di cronaca, o la 
necessità di rendere nel modo più com

pleto l ' informazione, devono essere garan
t i t i . 

VALTER VELTRONI. Chiedo ai colleghi 
se non sia possibile e l iminare l 'u l t ima 
frase del paragrafo . 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. A mio avviso, 
l 'esigenza espressa dal l 'onorevole Veltroni 
è già recepi ta nel documento , in quan to 
alla formulazione: « La condanna di ogni 
morbos i tà o mercificazione della soffe
renza u m a n a deve t rovare un concreto, e 
non solo dec lamato , riflesso nelle t rasmis
sioni televisive », è collegata la seguente 
specificazione: « Nella consapevolezza che 
i p iù giovani t rovano nella televisione la 
loro pr incipale fonte educat iva , non si 
può pensare al mezzo educat ivo come 
semplice specchio passivo della società, 
pr ivo di filtri o di confini ». 

Perché r isult i ch iaro che da pa r t e mia 
non vi è a lcun arrière-pensée, mi dichiaro 
disponibile ad inserire , dopo le parole : 
« nelle t rasmiss ioni televisive. », la se
guente proposizione: « Una cor re t ta rap
presentazione della rea l tà può essere 
svolta senza compiac iment i e s t rumenta 
lizzazioni ». 

VALTER VELTRONI. Tale formulazione 
dovrebbe essere cons idera ta sost i tut iva, 
a l t r iment i si t r a t t e rebbe di un ' i te raz ione . 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Anche se si 
t r a t t a di un ' i te raz ione , tale proposizione 
recepisce la r ichiesta dell 'onorevole Vel
t roni . 

VALTER VELTRONI. A mio avviso, sa
rebbe oppor tuno e l iminare il per iodo da: 
« La condanna » fino a: « t rasmissioni te
levisive ». 

NICOLÒ LIPARI, Relatore. Sono d'ac
cordo, onorevole Veltroni . 

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore 
Lipari per l ' impegno notevole al quale ha 
sapu to a t t endere con par t ico lare sensibi
lità, e tu t t i i colleghi della Commissione 
perché, a mio avviso, il lavoro svolto, 
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anche se qualche cri t ico frettoloso po
t rebbe considerar lo sos tanzia lmente 
as t ra t to , a ssume un ' impor t anza fonda
menta le . 

Il documento che ci acc ingiamo a vo
tare consent i rà alla nos t ra Commissione 
di avere un pun to di r i fer imento generale 
nel momen to in cui sa remo ch iamat i ad 
affrontare quest ioni specifiche e, nel con
tempo, cost i tuirà un segnale per tu t t i co
loro che hanno un de te rmina to concet to 
dell ' informazione radiotelevisiva. Mi rife
risco, in par t icolare , a quan t i operano 
ne l l ' ambi to del servizio pubbl ico se
guendo una de te rmina ta impostazione; 
sono convinto che per costoro il docu
men to di indirizzi possa rappresen ta re un 
utile pun to di r i fer imento. 

L 'ampio consenso registratosi sul do
cumento in esame conferma, infine, la ca
paci tà della Commissione di pervenire ad 
ampie e positive intese nel m o m e n t o in 
cui si affrontano quest ioni di interesse 
generale. 

Per tali ragioni , al di là di ogni a t te-
g iamento enfatico, r ibadisco l ' impor tanza 
del documento predisposto dal senatore 
Lipari , modificato successivamente con il 
cont r ibuto offerto dai m e m b r i della Com
missione, e r innovo il mio sent i to r ingra
z iamento a tu t t i i colleghi. 

Do le t tura del testo definitivo del do
cumento di indirizzi predisposto dal sena
tore Lipari , così come r isul ta dalle modi
fiche appor ta t e : 

« La Commissione p a r l a m e n t a r e per 
l ' indirizzo generale e la vigilanza dei ser
vizi radiotelevisivi: 

r ibad i ta la val idi tà , in te rmini di 
pr incipio, degli indirizzi in precedenza 
formulati e segna tamente delle indica
zioni contenute nel documento approva to 
il 5 apri le 1978; 

preso a t to delle specificazioni che, 
nella linea di tali indirizzi , sono s ta te di 
recente offerte a l l ' az ienda dal consiglio di 
amminis t raz ione della RAI nella sua se
du ta del 1° d icembre 1988; 

considerate le valutazioni che, in va
rie occasioni, sono s ta te espresse dai di

versi g ruppi p a r l a m e n t a r i sulle moda l i t à 
con le qual i singoli opera tor i del servizio 
pubbl ico h a n n o svolto la foro funzione; 

r i t enu to che, al di là dei pr incipi 
general i espressi nella legge e nel l 'a t to di 
concessione, è necessar io per iod icamente 
verificarne le moda l i t à appl icat ive, specie 
in relazione al la funzione assun ta dal la 
comunicaz ione televisiva nell 'esperienza 
con temporanea ; 

consapevole che, p u r nel q u a d r o 
complessivo di un s is tema giuridico in 
evoluzione (che r ichiede da t empo regole 
general i , operan t i sia per il set tore pub
blico sia per quel lo pr ivato) , è comunque 
necessario, anche nel breve per iodo, ri
muovere l ' immagine (a tor to o a ragione 
di sovente evocata) di un servizio pub
blico il quale opererebbe secondo la lo
gica di un p ro te t to ra to polit ico t rovando 
in c iascuna rete o tes ta ta , per non dire in 
ciascun singolo opera tore , il t e rmina le di 
uno specifico referente par t i t ico ; 

r i t iene oppor tuno formulare a lcune indi
cazioni di m a s s i m a che la concessionaria 
a s sumerà a p a r a m e t r i indicativi della sua 
a t t iv i tà informativa, inv i tando i singoli 
responsabi l i ad adeguarvis i ed a s sumendo 
il g rado della loro a t tuaz ione a cr i ter io 
fondamenta le di giudizio sulla professio
na l i tà degli opera tor i , giornalis t i e non, 
nonché ad indice essenziale al fine di ren
dere t r asparen t i le p rocedure relat ive alle 
nomine . La concessionar ia è invi ta ta a 
rafforzare i meccanismi di control lo circa 
l ' a t tuazione degli indirizzi che seguono e 
a da re per iodica informazione al la Com
missione sulle dire t t ive impar t i t e e sulle 
verifiche effettuate. 

1) Premesso che la televisione rap
presenta oggi il p iù incisivo e pene t r an te 
s t r u m e n t o di comunicaz ione , capace di 
formare modell i di c o m p o r t a m e n t o e di 
incidere sul cos tume, sul senso comune , 
sulle ab i tud in i di consumo e sulla cul
tu ra complessiva della collet t ivi tà nazio
nale , appa re del t u t to artificioso distin
guere, a l l ' in te rno dal l 'organizzazione del 
servizio pubbl ico , s t ru t tu re des t ina te a 
svolgere u n a funzione t ip icamente infor
ma t iva da a l t re cui ques ta funzione sa-
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rebbe invece necessar iamente so t t ra t t a . 
Gli indirizzi della Commissione debbono 
quindi rivolgersi a tu t t i gli opera tor i 
della concessionaria, in quan to in terme
diari di uno s t rumen to comunica t ivo ca
pace di formare convinzioni, di indur re 
adesioni o dissensi, di sollecitare reazioni 
o acquiescenze, e a tu t te le t rasmissioni 
deve aver r iguardo quel processo di pe
riodica verifica che la legge affida all 'or
gano pa r l amen ta r e e che questo si r ipro
met te per il futuro di eserci tare in forma 
più s is tematica e meno rapsodica . In que
sta consapevolezza dovrà quindi svolgersi 
la responsabi l i tà dei diret tor i di rete e di 
tes ta ta e su questi presuppost i dovrà suc
cessivamente esercitarsi il control lo del 
diret tore generale e del consiglio di am
minis t razione. 

2) En t ro l ' indicato contesto appa re 
essenziale porre una par t icolare a t ten
zione a quelle t rasmissioni che, p u r non 
facendo capo a tes ta te giornalist iche e 
non essendo quindi tenute al r i spet to del 
pr incipio della completezza informativa, 
possono tu t tav ia de te rminare forme sur
rettizie ed ambigue di "falsa informa
zione" ( tanto più pericolosa q u a n t o più 
dota ta di carica suggestiva), svolta (oltre 
tu t to da soggetti non giornalisti) a t t ra 
verso gli artifici di sott intesi sapient i o di 
accostament i accat t ivant i , spesso insuscet
tibili di sottoporsi alla dialet t ica formale 
delle sment i te o delle rettifiche. 

3) Considerata al tresì l ' immedia
tezza della comunicazione televisiva - la 
quale , come è s ta to o rma i da t e m p o chia
ri to, prescinde da quel filtro di consape
volezza e di selett ività che è propr io della 
s t ampa o della conversazione d i re t ta - il 
giudizio sulla corret tezza del messaggio 
non può essere esclusivamente commisu
ra to ai suoi " contenut i ", m a deve tenere 
essenzialmente conto delle " forme " in 
cui viene rappresen ta to , posto che a que
ste u l t ime pecul ia rmente si r appo r t a il 
suo effetto di suggestione o di convinci
mento . 

4) In un contesto sociale come il 
nostro, in cui è ampl i s s imo lo spe t t ro 
delle convinzioni, delle posizioni politi

che, delle tavole di valori , appa re essen
ziale evidenziare il cr i ter io del " plural i 
smo " come indice p r i m a r i o dell ' informa
zione fornita dal servizio pubbl ico , la cui 
funzione si cara t te r izza in vista della tu
tela del d i r i t to dei c i t tadini ad " essere 
informati ". La s t r u t t u r a stessa della co
municaz ione radiotelevisiva non consente 
tu t tav ia di in tendere il p lu ra l i smo come 
semplice s o m m a algebrica di diverse par
ziali tà, c iascuna delle quali^ in quan to 
t rasmessa , po t rebbe , di per sè, già pro
dur re effetti di segno negat ivo. Appare 
quindi asso lu tamente indispensabi le sra
dicare dal la convinzione comune la riferi-
bi l i tà di c iascuna tes ta ta ad u n a par t ico
lare collocazione ideologica o poli t ica. Ad 
un giornal is ta radiotelevisivo (specie se 
operan te a l l ' in te rno del servizio pubblico) 
non può essere consent i to di " schierarsi " 
a favore di una pa r t e senza negare con 
ciò stesso la sua funzione, né p u ò essergli 
concesso di c o n t r a b b a n d a r e come pun to 
di vista della genera l i tà quel lo che è sem
pl icemente il p u n t o di vista di una pa r t e . 
Quando la legge ha previs to u n a p lura l i t à 
di s t ru t tu re a l l ' in terno del l 'organizzazione 
della concessionaria , e segna tamente u n a 
p lura l i t à di tes ta te giornal is t iche, ha in
teso legi t t imare - anche in funzione della 
diversi tà delle tecniche di approccio , dei 
contenut i , del l 'a t tenzione a l l 'uno o all 'al
t ro m o m e n t o del l 'esperienza sociale - u n a 
concorrenza fra modi professionalmente 
diversi di fare sintesi; non ha inteso in
vece giustificare, a l l ' in terno di un mede
s imo set tore di esperienza, la logica per
versa della parz ia l i t à e del l 'uni la tera l i tà . 
In appl icazione di ques to pr incipio la 
concessionaria (fermi i compor t amen t i 
corret t i da t a luno già a t tua t i ) por rà par t i 
colare a t tenzione ad evi tare che tes ta te o 
singoli giornalist i possano essere etichet
tat i in base a collocazioni di pa r te , indi
v iduando nella parz ia l i t à dell ' informa
zione quasi un " bene pr iva to ", suscetti
bile add i r i t t u ra di essere t rasmesso in via 
successoria in caso di avv icendamento 
soggettivo nell 'esercizio della funzione. 
Tale control lo deve essere pa r t i co la rmente 
r igoroso non solo con r i fer imento alle te
s ta te a diffusione nazionale , m a anche , 
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fatti salvi i diversi àmbi t i di incidenza, 
con r iguardo a quelle di raggio regionale. 
Quale mezzo al fine si dovrà quindi rigo
rosamente evi tare che il giornal is ta del 
servizio pubbl ico r icopra anche a l t re fun
zioni esterne a l l 'az ienda idonee a rendere 
meno l ibero l 'esercizio della sua funzione 
(consulente, par tec ipazione ad uffici s tudi 
o simili). I giornalist i che svolgono la 
loro funzione a l l ' in terno del servizio pub
blico debbono collocarsi in una posizione 
di terzietà r ispet to ai conflitti sociali e 
politici, che non debbono in a lcun modo 
influenzare la corret tezza e l ' imparzia l i tà 
del p rodot to informativo. In ques ta 
chiave, al fine di evi tare artificiosi mecca
nismi di col legamenti esterni , vanno am
pliate e u l te r io rmente rafforzate tu t te le 
procedure volte a garan t i re t rasparenze 
nelle nomine dei d ipendent i della conces
sionaria, a par t i re dai concorsi pubbl ic i 
per le assunzioni , come pure vanno favo
ri te tu t te le iniziative che possono concor
rere a migl iorare la qualificazione profes
sionale del personale giornalist ico, a ga
ranzia della propr ia au tonomia . 

5) Premesso che, nella convinzione 
diffusa, che tende o rmai a d iventare 
quasi un luogo comune , le tes ta te giorna
listiche si differenziano fondamenta lmente 
non per " ciò che fanno " m a per " chi lo 
fa ", la Commissione, men t re conferma 
che il giudizio d i r imente va por ta to sul
l 'esito (o " p rodot to ") del l 'a t t ivi tà infor
mat iva , r i t iene oppor tuno che la conces
sionaria ponga la mass ima cura nel diffe
renziare - in te rmini di contenut i , di tec
niche proposit ive, di l inguaggio televisivo 
- l'offerta informativa nel l ' in tento di rea
lizzare un a r r icch imento della qua l i t à 
complessiva e conseguendo il r i su l ta to di 
l iberarsi dal la uniformità di un model lo 
unico. In questa chiave la Commissione 
auspica uno specifico approfondimento 
dell ' informazione regionale anche in rap
por to alle pecul iar i tà cul tura l i e terr i to
riali nelle qual i si ar t icola la nos t ra espe
rienza nazionale . 

6) La corret tezza dell ' informazione 
esige inoltre che la rappresentaz ione dei 
fatti, nella loro evidenza cronachis t ica , 

sia q u a n t o più possibile t enu ta sepa ra ta 
dal la valutaz ione sui medes imi e dal 
c o m m e n t o degli avveniment i . Pur consa
pevole che nessuna rappresentaz ione del
l ' accaduto è a s so lu tamente neu t ra , la 
Commissione r i t iene che, in forma più 
incisiva di q u a n t o accadu to in passa to , la 
concessionaria debba operare per rendere 
v is ivamente evidente la dis t inzione, anche 
a l l ' in terno della medes ima t rasmiss ione , 
t ra gli spazi r iservat i al la rappresen ta 
zione della rea l tà e quelli des t inat i invece 
ad un approfondimento cri t ico, eventual
men te anche a t t raverso il confronto di 
posizioni d i ch i a ra t amen te di pa r t e . Non 
va inoltre ma i d imen t i ca to che, p u r es
sendo veri i singoli fatti riferiti, la veri tà 
r isul ta conculca ta q u a n d o vengono conte
s tua lmen te taciut i a l t r i fatti t an to s t re t ta
men te ricollegabili ai p r imi da m u t a r n e 
rad ica lmente il significato. Specie nel 
q u a d r o di un s is tema ancora legislativa
men te incomple to , è essenziale che l'in
formazione svolta dal servizio pubbl ico si 
d is t ingua per la qua l i t à del messaggio ol
t re che per la scelta dei contenut i , for
nendo ai des t ina ta r i tu t t i gli e lement i ne
cessari per formarsi a u t o n o m a m e n t e u n a 
p ropr ia (ma non dis tor ta) rappresen ta 
zione della rea l tà . Ad avviso della Com
missione il m o m e n t o s t r e t t amen te infor
mat ivo va svolto nella forma più rigo
rosa, r endendo pa lpabi le a l l 'u ten te (nel 
cui esclusivo interesse il servizio va gesti
to) che coloro che gli forniscono le notizie 
le usano - per r i ch iamare il vecchio pr in
cipio di un noto giornal is ta inglese - con 
la stessa a t tenz ione con cui un banchiere 
maneggia il dena ro avu to in deposi to, sa
pendo cioè che non si t r a t t a di cosa pro
pr ia . Per converso, a l l ' in terno degli op
por tun i spazi di approfondimento delle 
notizie, è necessario recuperare il ruolo 
specifico (e sogget t ivamente evidenziato) 
dal la mediaz ione giornal is t ica fra le inter
pretazioni che si d a n n o della rea l tà e l'o
pinione pubbl ica , acc red i t ando l ' imma
gine di u n giornal is ta che - consapevole 
della funzione p ropr ia di chi lavora all ' in
te rno di un « servizio pubbl ico » e ge
s tendo con senso di responsabi l i tà la pro
pr ia professionali tà e la p ropr i a au tono-
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mia - non opera come semplice por ta
voce di au tor i tà poli t iche, m a sulla base 
di una riflessione aper ta , leale, non ideo
logizzata, socialmente insospet tabi le . 

7) In ques to contesto sarà oppor
tuno che, con r ifer imento a c iascuna te
stata , s iano avviat i , da pa r t e della conces
sionaria, periodici meccanismi di verifica, 
entro archi di t empo sufficientemente 
ampi da consent ire significativi raffronti, 
dei modi di svolgimento dell ' informa
zione, per vedere se si sia real izzato un 
giusto equi l ibr io t ra tu t te le posizioni 
espresse nella diversi tà di r appor t i t ra 
società civile e s is tema polit ico, Parla
mento e Governo, maggioranza e opposi
zione, organizzazioni imprendi tor ia l i e 
forze s indacal i . La Commissione suggeri
sce, salva la specificità di par t icolar i con
tenut i , una verifica a lmeno semest ra le . 
Na tu ra lmen te l 'equilibrio a n d r à va lu ta to 
non in te rmini formali di percentual i 
(quasi che l ' incidenza sul p iano dell'infor
mazione debba necessar iamente corri
spondere ad indici di r appresen tanza for
male, con l'effetto indire t to di vulnerare 
quei moment i dell 'esperienza sociale che 
non hanno né possono avere simili refe
renti) , bensì in relazione al la r i levanza 
dei fatti rappresen ta t i e al la loro inci
denza sul s is tema dei rappor t i sociali. Va, 
infatti, supera ta la convinzione che la 
corret tezza dell ' informazione si realizzi 
esclusivamente secondo la logica di u n a 
lottizzazione dei t empi concessi agli 
eventi prodot t i da ques ta o da quel la 
pa r te polit ica, ta lora dando add i r i t t u ra 
dignità di notizia a fatti insignificanti, 
pu r di r i spet tare le quote di spe t tanza . 
Secondo analoghi pa r ame t r i la Commis
sione si r ip romet te di avviare propr i mec
canismi di verifica. In ques ta chiave sarà 
oppor tuno - nel quad ro di un contes to 
socio-economico che o rmai si indir izza al 
p a n o r a m a europeo del 1992 - sollecitare 
l ' informazione radiotelevisiva a l iberarsi 
da ogni res iduo (ma persistente) provin
cialismo per guarda re a t emat iche di p iù 
ampio respiro, cui o rmai deve essere indi
r izzata la sensibili tà del c i t tad ino co
mune . 

8) Di fronte al la cons ta ta ta crisi di 
integrazione e r appo r to t r a società civile 
e s i s tema poli t ico-ist i tuzionale, la Com
missione r i t iene che la via di un supera
men to , sia pu re progressivo, di tale crisi 
passi anche a t t raverso il m o d o con cui 
viene fornita l ' informazione televisiva sul 
funzionamento degli asset t i is t i tuzionali e 
del s is tema dei pa r t i t i . L 'ab i tudine in
valsa di r i tenere fatti meri tevoli di assur
gere al r ango di not izia semplici dichiara
zioni rese ad agenzie di s t a m p a da uo
mini politici , da un la to discredi ta la po
litica, che tende a d iventare un semplice 
scambio di messaggi in codice t ra addet t i 
ai lavori , da l l ' a l t ro tende ad in t rodur re 
nella gente comune il model lo di un si
s t ema is t i tuzionale fatto di parole anziché 
di c o m p o r t a m e n t i . Se la comunicaz ione 
di simili d ichiarazioni può appar i r e (al 
l imite) legi t t ima a t t raverso la ca r t a s tam
pa ta , essa va invece r igorosamente di
mens iona ta nel l ' informazione fornita at
t raverso il servizio pubbl ico radiotelevi
sivo, che non può r idu r re l ' immagine del 
s is tema poli t ico ad u n a sequenza ininter
ro t t a di d ichiarazioni , di r iunioni , di po
lemiche, di convegni . La Commissione 
auspica che sia valor izzata ed incremen
ta ta l ' informazione sul l 'a t t iv i tà del Parla
men to e degli a l t r i organi cost i tuzionali e 
che s iano invece r idot t i al l 'essenziale i 
r iferimenti a d ichiarazioni in sede ex
t ra is t i tuzionale di personaggi che, per il 
ruolo pubbl ico del qua le sono investi t i , 
non m a n c a n o di t r ibune dalle qual i da re 
r i levanza oggett iva (e non m e r a m e n t e 
verbale) ai loro convinciment i e alle loro 
de te rminaz ioni . 

9) Per q u a n t o in par t ico lare si ri
ferisce ali ' informazione radiotelevisiva 
sul l 'a t t iv i tà p a r l a m e n t a r e essa dovrà con
trassegnarsi pe r u n a p iù efficace incisività 
e per un più i m m e d i a t o interesse per il 
pubbl ico . Ciò compor t a che: a) en t ro gli 
spazi p iù p rop r i amen te informativi , le no
tizie sul l 'a t t iv i tà p a r l a m e n t a r e t rovino il 
loro giusto ril ievo, secondo u n a valuta
zione r igorosamente giornalis t ica, in fun
zione del l ' incidenza sociale delle decisioni 
assunte anziché enfat izzando le iniziative 



22 COMMISSIONE PARLAMENTARE 

o le intese che ne s tanno a monte ; b) 
nelle a l t re t rasmissioni , d ibat t i t i o inchie
ste, le posizioni o le proposte present i 
nella dialet t ica p a r l a m e n t a r e (anche nel 
rappor to t ra maggioranza e opposizione) 
siano, per q u a n t o possibile, t r a t t a t e 
dando voce d i re t ta a chi le rappresen ta ; 
c) nei servizi p rop r i amen te pa r l amen ta r i 
si persegua l 'obiett ivo di u n a più spiccata 
vivezza ed efficacia di presentazione, eli
minando l ' impaccio para l izzante dei ri
gidi b i lanc iament i cont ingenta t i , che pro
ducono fissità l i turgica, e dando invece 
spazio ad u n a responsabi le professionalità 
giornalist ica degli opera tor i , t an to più ef
fettiva quan to più consapevole che l ' im
parzial i tà e completezza dell ' informazione 
possono ben espr imers i in forme non con
t raddi t tor ie con l ' a t t ra t t iva delle t rasmis
sioni. La Commissione auspica al tresì che 
si increment i u l te r io rmente il r icorso alle 
r iprese diret te dei più impor tan t i lavori 
pa r l amen ta r i , anche (d ' intesa con le Presi
denze delle due Camere) in funzione di 
una messa in onda differita. Appare ol tre 
tu t to non inoppor tuno facilitare la forma
zione di un p iù a m p i o serbatoio di docu
mentazioni non media te da cui t r a r re 
mater ia le per il t r a t t a m e n t o dell ' informa
zione pa r l amen ta r e audiovisiva nelle sue 
varie forme e manifestazioni . 

10) In funzione del l ' indicato effetto 
di immedia to impa t to della t rasmiss ione 
televisiva, vanno evi tate tu t te quelle 
forme di comunicazione che, in man ie r a 
sia pure indire t ta , possano valere o da 
sollecitazione pubbl ic i ta r ia per singoli o 
gruppi ovvero da s t rumen to di denigra
zione e dequalificazione. A tale fine i di
ret tori di tes ta ta e i responsabil i delle 
t rasmissioni s a ranno par t i co la rmente ac
corti nel va lu tare i cri teri di impagina
zione, i raccordi paro la - immagine , l 'uso 
delle aggett ivazioni o dei sott intesi non
ché le iniziative che possano in qualsiasi 
modo inquinare il m o m e n t o informativo 
con al tr i interessi di t ipo imprendi tor ia le . 

11) Considerato inoltre che lo spe
cifico televisivo va sopra t tu t to indiv iduato 
nel l ' immedia tezza del r appor to t ra il 
fatto accaduto e la sua percezione, la 

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 

Commissione invi ta la concessionaria ad 
inc rementa re al mass imo l 'uso della di
re t t a anche q u a n d o (ferma la r i levanza 
de l l ' avvenimento ed il suo interesse per 
la pubbl ica opinione) ciò debba compor
tare improvvise modifiche del pal insesto 
p r o g r a m m a t o . La p lura l i t à dei canal i p u ò 
essere ut i l izzata per concil iare ta luni dei 
p r o g r a m m i previst i con sopravvenienze di 
rilievo (che l 'organizzazione capi l lare 
della concessionaria è o rma i in g rado di 
seguire con g rande immedia tezza) , senza 
far operare la r ig idi tà del pal inses to come 
u n a sor ta di let to di Procuste , incapace di 
recepire , in t e rmin i genu inamen te televi
sivi, la mul t i forme dimensione del reale . 
Si in tende che la d i re t ta esige da pa r t e di 
chi la gestisce u n plus di responsabi l i tà , 
per q u a n t o r igua rda sia le immagin i sia 
le parole , p ropr io perché essa esclude 
ogni a l t ro possibile filtro di verifica o di 
control lo . 

12) Par t icolare a t tenzione dovrà 
essere r ivolta alle t rasmiss ioni des t ina te 
ai giovani, con specifico r igua rdo agli ef
fetti di t ipo informativo discendent i da 
t rasmissioni di con tenu to a p p a r e n t e m e n t e 
evasivo. Considerato che il pubbl ico mi
norile costi tuisce, nella maggior pa r t e 
delle ore della g iorna ta , l'effettivo fruitore 
della televisione e che i b a m b i n i e i ra
gazzi sot to i qua t to rd ic i ann i rappresen
tano quasi la m e t à dell'audience in 
p r i m a sera ta , il servizio pubbl ico deve 
da r prova, anche nelle t rasmiss ioni p iù 
s t r e t t amen te giornal is t iche, di un par t ico
lare senso di responsabi l i tà ev i tando 
qualsiasi compiacen te indugio in scene 
c ruente o di violenza. Una cor re t ta r ap
presentazione della rea l tà p u ò essere 
svolta senza compiac iment i e s t rumen ta 
lizzazioni. Nella consapevolezza che i p iù 
giovani t rovano nella televisione la loro 
pr incipale fonte educat iva , non si può 
pensare al mezzo comunica t ivo come 
semplice specchio passivo della società, 
pr ivo di filtri o di confini. Alla luce di 
episodi recent i b isognerà anche sforzarsi 
di sa lvaguardare l ' immagine del b a m b i n o 
o del ragazzo q u a n d o r isul t i coinvolto in 
fatti di c ronaca , di violenza o di de-
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vianza, al fine di tu te lare la possibi l i tà 
del minore di r icostruire , con equi l ibr io e 
serenità, la sua personal i tà . 

13) La concessionaria è infine invi
ta ta , pera l t ro lungo una linea già signifi
ca t ivamente percorsa, ad incrementare le 
iniziative volte a real izzare servizi spe
ciali informativi su problemi cruciali del 
nostro t empo (per esempio, quelli che ri
guardano il ruolo della donna nella no
stra società) con specifiche accentuazioni 
di taglio e di l inguaggio in funzione dei 
potenziali fruitori. Quale che sia l'og
getto della t rasmissione, verrà posta par
ticolare cura per render la comunque 
veicolo di comunicazione per coloro che 
non hanno voce nella moderna società di 
massa . La Commissione r i t iene infatti che 
vada neutra l izzato un a l t ro luogo co
mune , quello cioè secondo il quale , in un 
modo o nel l 'a l t ro , la televisione " fa par
lare solo coloro che pa r l ano sempre ". In 
questa consapevolezza la Commissione -
alla luce di un 'esper ienza o rmai più che 
decennale, di recente sot toposta ad un 'a
cuta verifica anche in sede scientifica -
auspica una radicale revisione della nor
mat iva r iguardan te l 'accesso, affinché 
questo is t i tuto possa ve ramente espr imere 
tu t ta la sua potenzial i tà democra t ica . Su 
questo specifico pun to , ne l l ' ambi to dei 

poter i ad essa r iservat i dal la legge, si 
r iserva di formulare au tonome proposte 
volte ad u n a maggiore ut i l izzazione dello 
spazio r iservato alle t rasmissioni dell 'ac
cesso, allo s ta to l a rgamente sottuti l iz
zato ». 

Lo pongo in votazione. 

(È approvato). 

Nel p rendere a t to con viva soddisfa
zione de l l ' unan imi tà regis t ra tas i nella vo
tazione testé svolta, r invio ad a l t ra se
du ta il seguito della discussione sugli al
tri pun t i a l l 'ordine del giorno. 

La seduta termina alle 12,30. 
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